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Angolo Vatican News

Il Papa: evitare la catastrofe umanitaria
Il 27 ottobre giornata mondiale della pace

Francesco al termine dell'udienza gene-
rale ha rivolto il suo pensiero a quan-
to sta avvenendo in Palestina e Israele 

e ha invitato i credenti di ogni religione a 
un giorno di digiuno e penitenza: la guerra 
cancella il futuro, tacciano le armi, si ascolti 
il grido di pace dei poveri, della gente, dei 
bambini. La vicinanza anche all'Ucraina "di 
cui adesso non si parla più" ma che continua 
a vivere un dramma.
Una giornata di preghiera, digiuno e pe-
nitenza per la pace è stata indetta da Papa 
Francesco per venerdì 27 ottobre. Le ragioni 
sono il timore per quanto sta avvenendo in 
Terra Santa e negli altri focolai di guerra nel 
mondo. Il pensiero del Pontefice è andato 
infatti, dopo l’udienza generale, a quanto sta 
accadendo in Palestina e Israele: Le vittime 
aumentano e la situazione a Gaza è dispera-
ta, si faccia per favore tutto il possibile per 
evitare una catastrofe umanitaria. A inquie-
tare Francesco è il possibile allargamento 
del conflitto “mentre nel mondo tanti fronti 
bellici sono già aperti”. Tacciano le armi, si 
ascolti il grido di pace dei poveri, della gen-
te, dei bambini. La guerra non risolve alcun 
problema, semina solo morte e distruzione. 
Aumenta l'odio, moltiplica la vendetta. La 
guerra cancella il futuro. “Per favore, fra-
telli e sorelle”, ha ribadito, “continuiamo a 
pregare per la pace nel mondo, specialmente 
nella martoriata Ucraina”, di cui adesso non 
si parla più, ma in cui "il dramma continua".
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Personaggio Beato Carlo d'Austria

Una vita di Fede, servizio e sacrificio
Un uomo di pace, Beato Carlo d'Austria

Antonio Errico

La vita del Beato Carlo d'Austria è un rac-
conto affascinante di fede profonda, servizio 
altruista e sacrificio personale. Nato il 17 
agosto 1887 nell'arciducato di Austria, Car-
lo d'Austria divenne arciduca e imperatore 
dell'Impero Austro-Ungarico durante un pe-
riodo cruciale della storia europea.
Carlo nacque da Maria Josepha di Sassonia 
e Francesco Giuseppe I d'Austria. Fin dalla 
giovinezza, mostrò segni di una spiritualità 
intensa. La sua formazione, intrisa di valori 
cattolici, contribuì a plasmare la sua prospet-
tiva di vita. La morte di suo padre quando era 
ancora giovane lo portò a diventare l'erede 
al trono.
Nel 1911, Carlo sposò la principessa Zita di 
Borbone-Parma, un matrimonio destinato a 
diventare un esempio di amore ed impegno. 
La coppia ebbe otto figli e la loro unione fu 
caratterizzata da un profondo rispetto re-
ciproco e da una collaborazione nelle sfide 
della vita.
Nel 1916, a seguito della morte di suo zio 
Francesco Ferdinando, Carlo salì al trono 
come imperatore. La sua ascesa coincise con 

uno dei periodi più tumultuosi della storia 
europea, la Prima Guerra Mondiale. Mentre 
molti monarchi della sua epoca si sarebbero 
dedicati principalmente all'aspetto bellico, 
Carlo d'Austria fu un'anomalia.
Contrariamente all'approccio bellicoso di 
molti leader contemporanei, Carlo d'Austria 
si impegnò attivamente per porre fine alla 
guerra. La sua fede cattolica svolse un ruolo 
cruciale nella sua visione del mondo, spin-
gendolo a cercare la pace e a intraprendere 
iniziative concrete per fermare il conflitto. 
Propose un piano di pace in dodici punti che 
includeva il cessate il fuoco, la restituzione 
dei territori occupati e la convocazione di 
una conferenza di pace internazionale.
Il periodo di regno di Carlo d'Austria fu com-
plicato dalle tensioni interne nell'Impero Au-
stro-Ungarico. La sua visione per una pace 
giusta e duratura era in contrasto con molte 
forze politiche e militari interne. Nel 1918, 
dopo l'armistizio, Carlo cercò di mantenere 
il suo ruolo di monarca, ma la crescente in-
stabilità politica lo portò all'abdicazione. Il 
suo desiderio di pace e giustizia si scontrò 
con le forze che volevano un cambiamento 
radicale.

Dopo l'abdicazione, Carlo e la sua famiglia 
vissero in esilio. La loro vita divenne un 
esempio di dignità e riservatezza di fronte 
alle avversità. Pur affrontando le difficoltà 
dell'esilio, Carlo rimase fedele alla sua fede 
e alla sua visione di un mondo basato sulla 
giustizia e sulla carità.
Il 3 ottobre 2004, Carlo d'Austria fu beatifi-
cato da Papa Giovanni Paolo II. La beatifi-
cazione sottolineò il suo impegno profondo 
per la fede, la sua vita di preghiera e il suo 
desiderio costante di perseguire la pace. La 
Chiesa cattolica riconobbe ufficialmente il 
suo status di beato, rendendolo un modello 
per i fedeli di fede e dedizione.
La figura di Carlo d'Austria oggi rappresen-
ta un faro di speranza e un esempio di come 
la leadership può essere guidata da principi 
etici e spirituali. La sua dedizione alla pace, 
in un periodo così tumultuoso dimostra che, 
anche nelle circostanze più difficili, è possi-
bile cercare la giustizia e perseguire il bene 
comune. 
La vita del Beato Carlo d'Austria è un richia-
mo alla necessità di leadership illuminata, 
basata sulla fede, l'amore e il servizio altrui-
sta per il bene di tutti.
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